
DECRETO N.  10568 Del 12/07/2023

Identificativo Atto n.   1014

DIREZIONE GENERALE TERRITORIO E SISTEMI VERDI

Oggetto

VALUTAZIONE DI INCIDENZA, AI SENSI DELL'ART. 5 DEL D.P.R. 357/97 E SS.MM.II.,
DELLA VARIANTE GENERALE AL PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO E DEL
PIANO DEL PARCO NATURALE DEL PARCO REGIONALE DELLE GROANE SULLE
ZONE  SPECIALI  DI  CONSERVAZIONE IT2050001  “PINETA  DI  CESATE”,  IT2050002
“BOSCHI  DELLE  GROANE”  E  IT2020008  “FONTANA  DEL  GUERCIO”  E  SULLE
CONNESSIONI INDIVIDUATE DALLA RETE ECOLOGICA REGIONALE.

L'atto si compone di  7  pagine

di cui 0  pagine di allegati

parte integrante



IL DIRIGENTE DELLA U.O. SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA RISORSE DELL’AMBIENTE 

VISTI:

₋ il  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  8  settembre  1997,  n.  357
“Regolamento  recante  attuazione  della  direttiva  92/43/CEE  relativa  alla
conservazione degli  habitat  naturali  e  seminaturali,  nonché della  flora e
della fauna selvatiche” e ss.mm.ii.;

₋ la  legge regionale 30 novembre 1983,  n.  86 “Piano regionale delle aree
regionali  protette.  Norme  per  l'istituzione  e  la  gestione  delle  riserve,  dei
parchi e dei monumenti naturali nonché delle aree di particolare rilevanza
naturale e ambientale” che, con l’art. 25bis, introduce la disciplina relativa
alla Rete Natura 2000 in Regione Lombardia, in attuazione della Direttiva
92/43/CEE “Habitat”, e con l’art. 3ter definisce la Rete Ecologica Regionale;

₋ la  deliberazione  di  Giunta  regionale  26  novembre  2008,  n.  8/8515
“Approvazione degli elaborati finali relativi alla rete ecologica regionale e
del  documento  Rete  ecologica  regionale  e  programmazione  territoriale
degli, enti locali”;

₋ la  deliberazione di  Giunta regionale  30 dicembre 2009,  n.  8/10962 “Rete
Ecologica Regionale:  approvazione degli  elaborati  finali,  comprensivi  del
Settore Alpi e Prealpi”;

₋ la deliberazione di Giunta regionale 12 luglio 2021, n. XI/5028 “Approvazione
del  documento  “Quadro  di  Azioni  Prioritarie  (PAF)  per  Natura  2000  in
Lombardia  per  il  Quadro  Finanziario  Pluriennale  2021-2027”  integrato  a
seguito del parere espresso dalla Commissione Europea”;

₋ la  deliberazione  di  Giunta  regionale  del  16  novembre  2021,  n.  XI/5523
“Aggiornamento delle disposizioni di cui alla d.g.r. 29 marzo 2021 - n. XI/4488
“Armonizzazione e semplificazione dei procedimenti relativi all’applicazione
della valutazione di incidenza per il recepimento delle linee guida nazionali
oggetto dell’Intesa sancita il 28 novembre 2019 tra il governo, le regioni e le
province autonome”, di Trento e di Bolzano”.

VISTE, altresì:

₋ la legge regionale 20 agosto 1976, n. 31 “Istituzione del parco di interesse
regionale delle Groane”;

₋ la legge regionale 16 luglio 2007, n. 16 “Testo unico delle leggi regionali in
materia di istituzione di parchi”;

₋ la legge regionale 29 aprile 2011, n. 7 “Modifiche e integrazioni alla legge
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regionale 16 luglio 2007, n. 16 (Testo unico delle leggi regionali in materia di
istituzione  di  parchi)  -  Istituzione  del Parco  naturale  delle  Groane  e
ampliamento dei confini del Parco regionale”, con la quale è stato istituito il
Parco naturale delle Groane;

₋ la legge Regionale 28 dicembre 2017, n. 39 “Modifiche e integrazioni alla
legge regionale 16 luglio  2007,  n.  16 (Testo unico delle  leggi  regionali  in
materia  di  istituzione  di  Parchi).  Ampliamento  dei  confini  del  parco
regionale delle Groane e accorpamento della riserva naturale Fontana del
Guercio e del parco locale di interesse sovracomunale (PLIS) della Brughiera
Briantea” che ha modificato il perimetro del Parco Regionale delle Groane,
ricomprendendo  il  territorio  già  individuato  come  PLIS  della  Brughiera
Briantea;

₋ la  deliberazione  dalla  Giunta  regionale  25  luglio  2012  -  n.  IX/3814
“Approvazione  della  variante  generale  al  piano  territoriale  di
coordinamento del Parco delle Groane”, con la quale è stato approvato il
PTC attualmente vigente.

RICHIAMATI:

₋ il decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare
del 15 luglio 2016 che designa, quali  zone speciali  di  conservazione, i  siti
Natura 2000 IT2050001 “Pineta di Cesate”, IT2050002 “Boschi delle Groane” e
IT2020008 “Fontana del Guercio”, situati nel territorio del Parco delle Groane
e  gestiti  dall’Ente  gestore  del  Parco  stesso  e  ne  approva  le  misure  di
conservazione;

₋ la  deliberazione  di  Giunta  regionale  30  novembre  2015,  n.10/4429
“Adozione delle Misure di Conservazione relative a 154 Siti Rete Natura 2000,
ai sensi del D.P.R. 357/97 e s.m.i. e del D.M. 184/2007 e s.m.i. e proposta di
integrazione della Rete Ecologica Regionale per la connessione ecologica
tra i Siti Natura 2000 lombardi”;

DATO ATTO che il comma 8 dell’art. 25bis della suddetta L.R. 86/1983 stabilisce che
la Regione esprima la Valutazione di Incidenza dei piani di competenza regionale
nelle fasi di adozione e approvazione dei piani stessi.

PRESO ATTO che:

₋ con nota prot. n. M1.2023.0043404 del 9 marzo 2023, inviata dall’Ente Parco
delle  Groane,  è  pervenuta  in  Regione  Lombardia,  alla  D.G.  Agricoltura,
Alimentazione  e  Sistemi  verdi,  l’istanza  di  approvazione  della  variante
generale al Piano Territoriale di Coordinamento del Parco Regionale delle
Groane, ai sensi dell’articolo 19 della L.R. n. 86/1983, e la documentazione
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della proposta di variante adottata dall’Ente gestore;

₋ con  nota  prot.  n.  M1.2023.0063132  del  6  aprile  2023,  inviata  dalla  D.G.
Agricoltura, Alimentazione e Sistemi verdi, è stato avviato il procedimento
amministrativo;

₋ con  nota  prot.  T1.2023.0042666  del  6  aprile  2023   della  D.G.  Agricoltura,
Alimentazione  e  Sistemi  verdi,  è  pervenuta  alla  Struttura  Natura  e
biodiversità l’istanza per la Valutazione di Incidenza della variante generale
al  Piano Territoriale di  Coordinamento del  Parco Regionale delle Groane
sulla  rete  Natura  2000  e  sulla  rete  ecologica,  con  l’indicazione  che  la
documentazione  allegata  all’istanza  dell’Ente  gestore,  inclusi  il  Rapporto
Ambientale  e  lo  Studio  di  Incidenza,  approvati  con  la  suddetta
deliberazione della Comunità del Parco n. 12/2021, è depositata presso gli
uffici;

₋ la  variante  generale  al  Piano  Territoriale  di  Coordinamento  del  Parco
Regionale delle Groane comprende anche il Piano del Parco naturale, ai
sensi dell’art. 19bis della L.R. n. 86/1983, e la nuova pianificazione delle aree
di recente ricomprese nel Parco delle Groane, ai sensi della suddetta L.R. n.
39/2017.

CONSIDERATO che:

₋ l’Ente gestore del Parco delle Groane gestisce i siti  Natura 2000 IT2050001
“Pineta di Cesate”, IT2050002 “Boschi delle Groane” e IT2020008 “Fontana
del Guercio”, interamente ricompresi nel territorio del Parco;

₋ con  riferimento  alla  Rete  Ecologica  Regionale,  la  suddetta  D.G.R.  n.
10962/2009 individua gran parte del territorio del Parco delle Groane quale
Elemento di primo livello;

₋ l’intero territorio del Parco delle Groane riveste, pertanto, un ruolo strategico
per  le  connessioni  ecologiche  tra  i  siti  Natura  2000  ricompresi  nell’area
protetta,  e,  più  in  generale  rappresenta  la  principale  direttrice  di
connessione  nord-sud  del  comprensorio  a  nord  di  Milano,  in  cui  ricade,
essendo attorniato da aree urbanizzate a est e a ovest.

VISTA la documentazione allegata all’istanza, in particolare lo Studio di Incidenza,
nonché l’Atlante,  che riporta le modifiche puntuali  agli  azzonamenti,  inviato in
forma collaborativa dall’Ente gestore su richiesta dei tecnici della Struttura Parchi
e aree protette.

RITENUTO di  dover  procedere  alla  valutazione  di  incidenza  appropriata  con
riferimento  alle  zone  speciali  di  conservazione  IT2050001  “Pineta  di  Cesate”,
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IT2050002 “Boschi delle Groane” e IT2020008 “Fontana del Guercio”, ai sensi della
suddetta D.G.R. n. 5523/2021.

CONSIDERATO che:

₋ il  suddetto  PTC  adottato  dall’Ente  gestore  prevede la  riclassificazione  di
alcune  centinaia  di  aree,  di  svariate  dimensioni,  per  le  quali  viene
modificato l’azzonamento e la conseguente regolamentazione delle Norme
Tecniche di Attuazione (NTA);

₋ alcune aree del  parco poste a breve distanza o adiacenti  ai  siti  Natura
2000, o interposte tra i siti Natura 2000, incluse all’interno di aree considerate
Elemento primario della RER, nel PTC adottato dall’Ente gestore vengono
riclassificate come Zone edificate (art. 31 delle N.T.A.) o Zone per servizi di
interesse comunale (Art.  36),  implicando possibili  incidenze negative sulla
biodiversità e, in particolare, sugli habitat e le specie di interesse comunitario
tutelate dai siti della rete Natura 2000;

₋ l’incremento dell’edificazione, del consumo di suolo e dell’antropizzazione
più in generale in ambiti prossimi o adiacenti ai siti Natura 2000, o in ambiti di
connessione tra siti, in un contesto di forte urbanizzazione circostante, rischia
di  frammentare  ulteriormente  gli  ambienti  naturali  e  quelli  agricoli,
accrescendo notevolmente  l’isolamento  dei  siti  Natura  2000  presenti  nel
territorio del  Parco, impedendo o limitando, in particolare,  le connessioni
nord-sud  che  rendono  il  Parco  delle  Groane  un  territorio  di  importanza
focale per il mantenimento della biodiversità nell’intera area metropolitana
milanese  in  senso  lato,  attraverso  il  collegamento  con  le  colline  del
comasco e le aree insubriche.

DATO ATTO che è tutt’ora in corso l’istruttoria regionale della variante al piano da
parte  degli  uffici  competenti  e  che,  pertanto,  le  determinazioni  conclusive
dell’istruttoria potrebbero comportare modifiche ulteriori alla proposta di variante.

RITENUTO che,  nel  caso  in  cui  intervenissero  modifiche  tali  da  incidere  sulla
conservazione  degli  habitat  e  delle  specie  presenti  nelle  zone  speciali  di
conservazione IT2050001 “Pineta di  Cesate”,  IT2050002 “Boschi  delle Groane” e
IT2020008 “Fontana del Guercio”, la competente Struttura Parchi e Aree Protette
dovrà  verificare  la  necessità  di  assoggettare  la  variante  come modificata  ad
ulteriore  valutazione  da  parte  dell’Autorità  competente  per  la  VIncA,  prima
dell’approvazione da parte della Giunta regionale,  aggiornando le conclusioni
del presente atto.

RITENUTO, altresì, di esprimere Valutazione di Incidenza positiva, ai sensi del DPR
357/97 e ss. mm. ii., sulla variante generale al Piano territoriale di coordinamento e
del piano del Parco naturale del Parco regionale delle Groane sulle Zone speciali
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di conservazione IT2050001 “Pineta di Cesate”, IT2050002 “Boschi delle Groane” e
IT2020008  “Fontana  del  Guercio”,  in  particolare  sugli  habitat  e  sulle  specie  di
interesse comunitario in esse ricompresi, e sulle connessioni ecologiche individuate
dalla Rete Ecologica Regionale, fatto salvo quanto sopra specificato in ordine ad
eventuali ulteriori modifiche che dovessero intervenire alla variante di piano come
proposta  dall’Ente  gestore  del  Parco,  a  condizione  che  tutti  gli  interventi  di
edificazione,  cementificazione  o  che,  comunque,  abbiano  un  effetto
sull’aumento della pressione antropica sul territorio, ricadenti in prossimità o nelle
adiacenze dei siti  Natura 2000, o nelle aree individuate come elementi  primari
della  RER  o  in  prossimità  dei  varchi  tracciati  dalla  RER  siano  rigorosamente
sottoposti a Valutazione di Incidenza ambientale (VIncA), allo scopo di verificare
le incidenze sugli  habitat e sulle specie di interesse comunitario tutelate dai siti
stessi  ed,  eventualmente,  mettere  in  atto  tutte  le  misure  che  consentano  di
mitigare gli impatti negativi degli interventi.

DATO ATTO che il  presente provvedimento rientra tra le competenze della U.O.
Sviluppo sostenibile e Tutela risorse dell’ambiente.

DATO  ATTO,  altresì,  che  l’Istanza  di  Valutazione  di  Incidenza  e  la  relativa
documentazione sono state pubblicate sul Sistema Informativo per la Valutazione
di Incidenza (SIVIC), ai termini dell’art. 25bis c.8bis della l.r.86/83, in data 14 giugno
2023.

RITENUTO che, in considerazione di  quanto esplicitato nelle “Linee guida per la
Valutazione  d’Incidenza  in  Regione  Lombardia”  –  Allegato  A  alla  D.G.R.  16
novembre 2021, n.  5523 “Aggiornamento delle disposizioni  di  cui  alla D.G.R. 29
marzo 2021, n. 4488 “Armonizzazione e semplificazione dei procedimenti relativi
all’applicazione  della  Valutazione  di  Incidenza  per  il  recepimento  delle  Linee
guida nazionali oggetto dell’intesa sancita il 28 novembre 2019 tra il Governo, le
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano”, la validità temporale della
presente Valutazione d’Incidenza coincide con il periodo durante il quale il piano
resta in vigore.

CONSIDERATO che la Valutazione di Incidenza rientra nel Programma Regionale di
Sviluppo Sostenibile della XII Legislatura, approvato con D.C.R. XII/42 del 20 giugno
2023, declinato nel Pilastro 5 “Lombardia Green”, Ambito 5.3 “Territorio connesso,
attrattivo e resiliente per la qualità di vita dei cittadini”, Obiettivo strategico 5.3.5
“Promuovere la valorizzazione del paesaggio e la salvaguardia della biodiversità”.

RICHIAMATO il  termine  per  l'espressione  della  valutazione  di  incidenza,  pari  a
sessanta giorni dal ricevimento dell’istanza, stabilito dal D.P.R. 357/97 e ss. mm. ii. e
dalla D.G.R. 14106/2003, che è stato superato per necessità di approfondimenti
istruttori,  in  seno  al  gruppo  di  lavoro  regionale,  riguardanti  in  particolare  le
modifiche puntuali  degli  azzonamenti  proposti  dalla variante rispetto a quanto
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riportato nel Piano Territoriale di Coordinamento vigente.

VISTA la L.R. 20/2008, nonché i provvedimenti organizzativi della XII legislatura.

ATTESTATA la  regolarità  tecnica  del  presente  atto  e  la  correttezza  dell’azione
amministrativa ai sensi dell’art. 4 comma 1 della L.R. 17/2017.

DECRETA

a) di esprimere Valutazione di Incidenza positiva, ai sensi del DPR 357/97 e ss.
mm. ii., sulla variante generale al Piano territoriale di coordinamento e del
piano  del  Parco  naturale  del  Parco  regionale  delle  Groane  sulle  Zone
speciali  di  conservazione IT2050001  “Pineta di  Cesate”,  IT2050002 “Boschi
delle Groane” e IT2020008 “Fontana del Guercio”, in particolare sugli habitat
e sulle specie di interesse comunitario in esse ricompresi, e sulle connessioni
ecologiche individuate dalla Rete Ecologica Regionale;

b) di  stabilire  che   in  caso  di  eventuali  ulteriori  modifiche  che  dovessero
intervenire alla variante di piano come proposta dall’Ente gestore del Parco
tali  da incidere  sulla  conservazione degli  habitat  e  delle  specie  presenti
nelle zone speciali di conservazione IT2050001 “Pineta di Cesate”, IT2050002
“Boschi delle Groane” e IT2020008 “Fontana del Guercio”, la Struttura Parchi
e  Aree Protette  dovrà verificare  la  necessità  di  assoggettare  la  variante
come  modificata  ad  ulteriore  valutazione  da  parte  dell’Autorità
competente per la VIncA, prima dell’approvazione da parte della Giunta
regionale, aggiornando le conclusioni del presente atto;

c) di stabilire che siano assoggettati a Valutazione di Incidenza gli interventi di
edificazione,  cementificazione  o  che,  comunque,  abbiano  un  effetto
sull’aumento della pressione antropica sul territorio, ricadenti in prossimità o
nelle adiacenze dei siti Natura 2000, o nelle aree individuate come elementi
primari della RER o in prossimità dei varchi tracciati dalla RER, allo scopo di
verificare le incidenze sugli  habitat e sulle specie di  interesse comunitario
tutelate dai siti stessi ed, eventualmente, mettere in atto tutte le misure che
consentano di mitigare gli impatti negativi degli interventi;

d) di stabilire che la validità della presente Valutazione di Incidenza coincida
con il periodo durante il quale il piano è in vigore;

e) di disporre la pubblicazione del  presente Decreto sul  sistema informativo
SIVIC, all’indirizzo www.sivic.servizirl.it;

f) di  trasmettere  copia  del  presente  decreto  alla  Struttura  Parchi  e  Aree
Protette  della  D.G.  Agricoltura,  Alimentazione e  Sistemi  Verdi  di  Regione
Lombardia e all'Ente gestore del Parco delle Groane;

g) di  attestare  che  il  presente  atto  non  è  soggetto  agli  obblighi  di
pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs 33/2013.
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    IL DIRIGENTE

FILIPPO  DADONE

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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